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La generazione X potrebbe avere un’incidenza di cancro più elevata rispetto alle 
generazioni precedenti 
 

Tutte le generazioni erano generazioni perdute di qualche cosa  
e lo erano sempre state e sempre lo sarebbero state. 

Ernest Hemingway 
 

 

 
 
L’incidenza del cancro,  cioè il numero di nuovi casi diagnosticati pro capite all’anno,  sta 
rallentando o crescendo?  
In particolare, mentre l’incidenza di alcuni tumori sta diminuendo, altri  stanno aumentando nelle 
fasce di età più giovani (di età <50 anni).   
Questi modelli temporali comprendono una varietà di neoplasie e variano nel tempo in base a 
fattori demografici, tra cui età, sesso, razza ed etnia.  
 

Una domanda ancora più fondamentale è: stiamo sperimentando collettivamente una minore 
incidenza del cancro con l’avanzare dell’età rispetto alla generazione dei nostri genitori? 

 
Le analisi incentrate sugli anni di nascita e sulle generazioni sociali possono fornire informazioni 
sulla prevenzione del cancro e sull’accessibilità all’assistenza sanitaria ed evidenziare persistenti 
disuguaglianze demografiche e socioeconomiche che abbracciano generazioni.  
Tuttavia, tracciare la storia del cancro è impegnativo perché i tumori si evolvono nel corso della 
vita degli individui,  eppure il periodo di osservazione dei registri tumori contemporanei è 
estremamente variabile ed abbraccia al massimo alcuni decenni.  
 Dobbiamo quindi ricostruire la storia longitudinale del cancro nelle popolazionia partire da una 
serie limitata nel tempo di osservazioni trasversali. Per comprendere le tendenze generali, è 
imperativo assemblare queste istantanee in una narrazione longitudinale coerente per una varietà 
di tipi di cancro in diversi gruppi demografici. 
Tuttavia con l’uso di nuovi metodi statistici, ora possiamo ottenere ricostruzioni annuali 
dell'incidenza del cancro per età, periodo e coorte di nascita con una precisione senza precedenti.  
 



L’ obiettivo è modellare il panorama mutevole del cancro da un anno di nascita a quello successivo 
per individuare i tumori negli uomini e nelle donne in base alla razza e all’etnia. Da questo insieme,  
è possibile raccogliere informazioni sulla traiettoria complessiva del cancro negli Stati Uniti dalla 
più grande generazione (nati dal 1908 al 1927) fino alla generazione X (nati dal 1965 al 1980). 

   

Philip Rosemberg  e Adalberto Miranda-Filho del National Cancer Institute hanno pubblicato  
Il 10 giugno il report:  

Rosenberg PS, Miranda-Filho A. 
Cancer Incidence Trends in Successive Social Generations in the US. 

JAMA Netw Open. 2024 Jun 3;7(6):e2415731. 
 
Che ha utilizzato i dati del programma di sorveglianza, epidemiologia e risultati finali per 3,8 
milioni di pazienti con cancro invasivo. Lo studio ha confrontato i membri della generazione X, 
nati tra il 1965 e il 1980, e l’incidenza del cancro nelle generazioni precedenti nate tra il 1908 e il 
1964. 
 

In sintesi questi sono i risultati rilevanti: 
 

Nella generazione X rispetto ai baby boomer, i rapporti di incidenza tra le donne sono aumentati 
per tiroide (2,76 pro capite), rene (1,99), retto (1,84), corpo uterino (1,75), colon (1,56), pancreas 
(1,39), non- Linfoma di Hodgkin (1,4) e leucemia (1,27). 
 

Tra gli uomini della generazione X rispetto ai baby boomer, i rapporti di incidenza aumentano  
per tiroide (2,16), rene (2,14), retto (1,8), colon (1,6), prostata (1,25) e leucemia (1,34). 
 

Tra le donne, i tumori del polmone e della cervice sono diminuiti, mentre tra gli uomini sono 
diminuiti i tumori del polmone, del fegato e della cistifellea e l'incidenza del linfoma non Hodgkin. 
 

Per tutti i tumori messi insieme, i tassi erano più alti nella generazione X rispetto ai baby boomer. 
"Seguendo le traiettorie attuali, l'incidenza del cancro potrebbe rimanere elevata per decenni", 
hanno concluso gli autori. 
 

Conclusioni e rilevanza: in questa analisi di coorte basata su modello del cancro invasivo incidente 
nella popolazione generale, la diminuzione dei tumori del polmone e della cervice nella 
generazione X può essere compensata da guadagni in altri siti.  
 
La generazione X potrebbe sperimentare aumenti pro capite maggiori nell’incidenza dei tumori 
principali rispetto a qualsiasi generazione precedente nata dal 1908 al 1964.  
 
Sulle traiettorie attuali, l’incidenza del cancro potrebbe rimanere elevata per decenni. 
 
 
 



GIACOMO 
 

Giacomo 59 anni, veterinario si è presentato alla clinica dermatologica con un'anamnesi di 1 
anno di eruzione cutanea dolorosa alla mano destra.  
Non aveva altri sintomi. All'esame obiettivo, sono state osservate placche verrucose con 
sovrastante una spessa crosta giallo-marrone sul dorso della mano destra (pannello A) e 
sull'aspetto mediale dell'indice destro (pannello B). La biopsia della lesione sul dorso della 
mano ha rivelato iperplasia pseudoepiteliomatosa e granulomi tubercoloidi nel derma 
(pannello C, freccia; colorazione con ematossilina ed eosina).  

 

Le colture di tessuti erano negative, ma il sequenziamento metagenomico di nuova 
generazione del tessuto ha identificato…. 
 

Quale può essere una ipotesi diagnostica ? 
To be continued… 

A domani 18 giugno  
 
 
 
 
 
 
  


